
COMUNICATO STAMPA: NEL GIORNO DELL’INGANNO DI ACERRA, DECINE IN TUTTA 
ITALIA LE MOBILITAZIONI CONTRO LA TRUFFA DEI SUSSIDI ALL’INCENERIMENTO. 
 
Berlusconi in “pompa magna” “accende” l’inceneritore di Acerra dando la stura ad un coro 
mediatico senza alcun contraddittorio degno di un “paese sottomesso al regime”. Nello stesso 
tempo, però, non riesce a spegnere nè l’opposizione reale delle comunità locali che attraverso il 
MOVIMENTO CAMPANO PER RIFIUTI ZERO hanno dato vita in questi giorni  a riuscitissime 
manifestazioni e presidi contro l’inceneritore, sia quel movimento che, anzi,  sempre più ampio  
DENUNCIA LA TRUFFA DEI SUSSIDI all’incenerimento che ha regalato e continua a regalare 
miliardi di euro ai gruppi italiani dell’industria sporca sottraendoli alle energie pulite e rinnovabili. 
In circa 40 città e località italiane sparse in 14 regioni molti gruppi, comitati ed associazioni hanno 
raccolto l’invito a mobilitarsi lanciato dall’associazione DIRITTO AL FUTURO che nei giorni 27-
28-29 ha lanciato le GIORNATE NAZIONALI DI AZIONE organizzando tavoli ed appuntamenti 

in cui i cittadini titolari di bolletta elettrica possono chiedere il rimborso di quella quota che avrebbe 
dovuto incentivare le energie rinnovabili  e che invece è stata regalata a gestori di incenerimento e 
ai petrolieri. Il presidente di DIRITTO AL FUTURO Rossano Ercolini afferma che “Già circa 1000 
le adesioni concretamente raccolte  che nei prossimi giorni sono destinate ad aumentare  che 
chiedono anche legalmente conto al Gestore del Servizio Elettrico (GSE) della truffa: insomma 
nonostante il prevedibile e “truccato” ( come i dati recenti di vari inceneritori) coro mediatico la 
“partita degli inceneritori” e delle alternative è tutt’altro che chiusa sia ad Acerra che in tutta Italia” 
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